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INDICAZIONI DI MASSIMA PER L’ESECUZIONE DEI DISEGNI 
 
Di seguito sono riportate le modalità di esecuzione delle tavole di Tecnologie chimiche, siano esse schemi di 
principio, schemi di processo o schemi di marcia. 
 
Tutte le tavole saranno valutate, oltre che per la correttezza dei contenuti e la rispondenza alle norme 
UNICHIM, anche in merito al rispetto di quanto segue. 
 
 
SIMBOLI  
I simboli da utilizzare nei disegni sono quelli riportate nelle norme UNICHIM. Nei casi in cui non siano previsti 
simboli specifici o  quando la particolarità dell'apparecchiatura lo richieda, è consentito utilizzare simboli 
diversi; si può fare riferimento anche alla serie di simboli aggiunti all’estratto del manuale UNICHIM, anche 
per la scelta di modalità di controllo delle varie apparecchiature. 
Normalmente il simbolo richiama alla memoria l'apparecchiatura reale e presenta tanti ingressi/uscite per i 
materiali quanti sono i diversi flussi reali. 
Le dimensioni sono variabili, ma è bene che le apparecchiature che nella realtà sono più qrandi e/o più 
importanti per il processo siano di dimensioni maqqiori. 
 
SIGLE  
Ogni apparecchiatura deve essere individuata da una sigla; le sigle sono riportate nelle norme UNICHIM e 
devono essere seguite da un numero proqressivo in caso di presenza di più apparecchiature dello stesso 
tipo (per esempio G1, G2, G3, ecc. per una serie di pompe). 
 
Nel disegno si deve tendere a dare una certa concatenazione tra le operazioni rappresentate e a mettere in 
risalto le linee principali. Per questo è bene: . 
- sistemare le apparecchiature del processo principale su una linea orizzontale da sinistra a destra e a quote 
diverse se questo è significativo (a volte, soprattutto se i formato è l'A3, è concesso tornare verso sinistra 
nella parte inferiore del foglio)
 

 
- sistemare le pompe e le apparecchiature di servizio in basso, sulla linea di terra (facoltativa)   
- marcare maggiormente le linee del processo principale rispetto a quelle di servizio

  
 

- tracciare sempre linee orizzontali o verticali (salvo dove previsto nei simboli)
 

 
- evitare al massimo i cambiamenti di direzione e le intersezioni di linee
 

 
- nel caso di intersezioni, interrompere le linee verticali,  purché una linea di servizio non interrompa una 
linea di processo   
- mettere le frecce di direzione di flusso ad ogni diramazione o cambiamento di direzione, se è possibile, e 
sempre nel punto di arrivo di una freccia su una apparecchiatura   
- aggiungere qualche parola esplicativa che identifichi i principali flussi in ingresso e in  uscita.
 
LEGENDA  
Il disegno va completato con una legenda che spieghi il significato delle sigle utilizzate e contenga eventuali 
altri informazioni importanti. 
La legenda deve  essere collocata in basso nel foglio, sotto il disegno. Si può utilizzare una tabella del tipo: 
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CONTENUTO DELLO SCHEMA DI PROCESSO (dal manuale UNICHIM 1994) 

 
Lo schema di processo ha lo scopo principale di far comprendere con immediatezza le caratteristiche 
proprie di un procedimento industriale. 
Lo schema di processo contiene; 
a)  le apparecchiature principali 
b)  le sole linee di processo (ad esclusione quindi delle secondarie, linee di avviamento, di svuotamento, di sfiato 

ecc.) 
la sola strumentazione di controllo; si potrà aggiungere altra strumentazione qualora sia necessaria alla 
comprensione delle funzionalità del processo; la strumentazione viene rappresentata in modo 
semplificato (ad esempio senza trasduttori, trasmettitori ecc.); viene 
eventualmente indicata l'azione delle valvole di controllo. 
 
 
 
Simbologia per schemi di processo 
 
Per quanto concerne la simbologia consigliata si rimanda alle TAVOLE successive  (simboli tipici per schemi ed 
identificazione strumenti). 
Particolari interni delle apparecchiature: piatti, setti, diaframmi ecc. possono essere riportati, qualora si 
ritenga utile parli in evidenza ai fini della comprensione della funzionalità del processo stesso.  
 
Siglatura delle apparecchiature 
 
In generale ogni apparecchio viene identificato da una sigla così composta: 

  - una  o due lettere che identificano la funzione del!' apparecchio stesso (vedere a questo proposito il 
prospetto di lettere consigliate nella T corrispondente AVOLA ) 
- un  numero (progressivo nel!' ambito dello stesso tipo di funzione) 
- una  eventuale lettera per distinguere apparecchiature uguali che svolgono la stessa funzione 
(esempio: pompe e loro riserve, scambiatori di calore a più corpi). 

 
Simboli per indicazioni di stato fisico 
 
Per i fluidi di processo può rendersi utile indicare direttamente sulle linee dello schema di processo: valori 
locali della temperatura, pressione, grado di vuoto, portate, quantità di calore scambiato ecc. 
Si consiglia l'adozione delle indicazioni tipo proposte nella TAVOLA 6. 
 
Fluidi di servizio 
 
L'elenco esemplificativo delle sigle proposte per i fluidi di servizio è riportato nella TAVOLA 5 (identificazione 
delle linee). 
Le sigle dei fluidi di servizio sono racchiuse in apposite indicazioni (TAVOLA 6). 
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Lettere per l’identificazione degli strumenti e delle loro funzioni.  
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Simboli  impianto parti 
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ALTRI  SIMBOLI 
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25 Adsorbimento 
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